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 Le radici della riflessologia psicosomatica

Prima di entrare nel cuore della riflessologia
psicosomatica, ti racconto da dove arriva questa
disciplina, e cosa la rende così profonda, così diversa.
Nel mondo occidentale, la riflessologia nasce agli inizi del
Novecento, grazie al dottor William Fitzgerald, un
otorinolaringoiatra americano.
Fu lui ad osservare che applicando  una pressione sui piedi
si aveva un effetto anestetico in determinate parti del
corpo, dalla testa ai piedi, e che stimolando specifici punti,
si potevano alleviare dolori e disagi in altre aree del corpo.
Questa tecnica fu chiamata “terapia zonale”.
Era una visione rivoluzionaria per l’epoca, ma anche
molto tecnica, legata al sistema nervoso e alla trasmissione
degli impulsi.
Il suo contributo ha gettato le basi della riflessologia
moderna, ma non andava oltre il corpo fisico.
Con il tempo altri terapeuti hanno ampliato e raffinato
questo approccio.
Hanno tracciato mappe dettagliate dei piedi, collegando
ogni zona riflessa a un organo o una funzione corporea.
Già qui, la visione si faceva più precisa, più vicina al
linguaggio del corpo nel suo insieme.

Ma se guardiamo ancora più indietro, molto prima che la
riflessologia arrivasse in Occidente, scopriamo che in
Oriente esistevano già da migliaia di anni pratiche
riflessogene.



In Cina, nella Medicina Tradizionale Cinese, i piedi erano
considerati specchi dell’intero organismo.
Attraverso la stimolazione di punti specifici, si cercava di
armonizzare il Qi, l’energia vitale.
Questi concetti risalgono a oltre 5000 anni fa, e li ritroviamo
nei testi antichi come il Nei Jing, il Canone Interno
dell’Imperatore Giallo.
Anche in India, attraverso l’Ayurveda, e in Egitto, con
raffigurazioni risalenti al 2500 a.C., si praticavano forme di
massaggio plantare con finalità terapeutiche e simboliche.
La riflessologia psicosomatica nasce dall’unione di tutte
queste radici, ma aggiunge qualcosa di unico: una lettura
emozionale e simbolica di ogni punto riflesso.
Non ci limitiamo a stimolare il piede per sostenere un organo.
Andiamo più in profondità: ascoltiamo cosa quel punto vuole
raccontare della persona, della sua storia, dei suoi conflitti, dei
suoi vissuti.
In questa visione, ogni tensione ha un senso.
Ogni dolore è un messaggio.
Ogni piede è il riflesso non solo del corpo, ma della psiche e
dell’anima.
Quello che faremo insieme in questo percorso non è solo
apprendere una tecnica, ma imparare ad ascoltare.
Ad ascoltare con le mani, con gli occhi, e con l’energia.
Perché dietro ogni piede che tocchiamo, c’è una vita. E ogni
vita ha bisogno di essere accolta con rispetto, con empatia, con
presenza.
Questo è l’inizio del nostro viaggio.
Un viaggio che parte dai piedi… e arriva molto, molto più in
profondità.
 







La riflessologia psicosomatica e differenze con
la riflessologia tradizionale 

Ora che abbiamo visto da dove nasce questa disciplina,
chiariamo la differenza tra la riflessologia tradizionale e
quella psicosomatica.

In questo corso, ti insegnerò non solo tutti i punti da
trattare e come trattarli, ma anche come ascoltare,
comprendere e accompagnare la persona verso una
consapevolezza più profonda. Questo è ciò che rende la
riflessologia psicosomatica un’arte, oltre che una tecnica.

ASPETTO

Meccanico, stimolare
i punti riflessi per
riequilibrare gli organi

RIFLESSOLOGIA
PSICOSOMATICA

APPROCCIO

OBIETTIVO

INTERPRETAZIONE
DEL PIEDE 

TECNICA

EFFETTO

RIFLESSOLOGIA
TRADIZIONALE

Migliorare il
funzionamento degli
organi e favorire il
benessere fisico.

Il piede è visto come una
"mappa dell’anima", con
significati psicosomatici
personalizzati.

Olistico: integra il lavoro
sul corpo con la
dimensione emotiva e
psichica.

Comprendere i messaggi
del corpo e sciogliere
blocchi emotivi.

Mappa fissa che collega
specifici punti riflessi agli
organi. 

Pressioni specifiche su
punti riflessi per
stimolare gli organi. 

Lavoro più intuitivo,
adattato alla persona, con
attenzione al riequilibrio
fisico ed emotivo

Benefici fisici come
 riduzione del dolore e 
della tensione

Trasformazione emotiva, 
rilascio di tensioni fisiche e
consapevolezza di sé 



ANATOMIA DEL PIEDE: STRUTTURA E FUNZIONE

Il piede è una struttura complessa composta da 26 ossa, 33
articolazioni, oltre 100 muscoli, tendini e legamenti , che
lavorano insieme per fornire stabilità, equilibrio e
movimento.
Le tre sezioni principali del piede
Avampiede → Composto dalle dita e dai metatarsi, è la
parte del piede che assorbe il peso e si adatta alle
superfici.
Mesopiede → Include l'arco plantare, formato da ossa
irregolari che fungono da ammortizzatori, composta da
una serie di ossa tarsali (navicolare, cuboide e 3
cuneiformi).  
Retropiede →La parte posteriore del piede, comprendente
il tallone (calcagno) e la caviglia (astragalo).  che
forniscono stabilità e supporto al corpo.

AVAMPIEDE

MESOPIEDE

RETROPIEDE



Il ruolo della Psicosomatica nella Riflessologia
Psicosomatica

La Psicosomatica ci insegna che il corpo non è solo una
macchina biologica, ma possiede un vero e proprio
linguaggio attraverso il quale la nostra interiorità si
esprime. Ogni sintomo, ogni tensione, ogni dolore può
essere visto come un messaggio nascosto, un invito a
guardare più in profondità dentro noi stessi.

Le emozioni si manifestano concretamente nel nostro
corpo: un nodo alla gola quando tratteniamo le lacrime o
parole, un peso sul petto quando viviamo un dispiacere, lo
stomaco che si chiude di fronte a una situazione difficile da
"digerire". Ma molto spesso non ci prestiamo attenzione.
Un’emozione ha sempre una risposta fisica, dalla gioia al
dolore, a livello di rilascio di ormoni, attivazione del
sistema nervoso, rilassamento o tensioni muscolari.

La Riflessologia Psicosomatica ci offre uno strumento
prezioso per decifrare questi messaggi. Quindi con il
lavoro sui punti riflessi del piede, non solo stimoliamo il
corpo a ritrovare il suo equilibrio, ma possiamo anche
portare alla luce blocchi emotivi e tensioni profonde. Ogni
zona riflessa racconta qualcosa della nostra storia, delle
nostre esperienze e delle emozioni che abbiamo vissuto e,
spesso, represso.





L'Inconscio e il Corpo

A proposito di emozioni represse, è necessario parlare
dell’inconscio perchè rappresenta una parte
fondamentale della nostra psiche, un deposito di
pensieri, emozioni e ricordi che non emergono alla
consapevolezza, ma influenzano profondamente la
nostra vita. Secondo C.G. Jung, l’inconscio si divide in
personale e collettivo:
L’inconscio personale è costituito da esperienze
individuali dimenticate o rimosse, spesso cariche di
emozioni represse.
L’inconscio collettivo è l’insieme di archetipi e simboli
universali condivisi da tutta l’umanità, che influenzano
il nostro modo di percepire il mondo.
L’inconscio non è perciò solo un fenomeno individuale,
ma è modellato dalla società e dalla cultura di
appartenenza (società, famiglia, istituzioni) dove i
valori, le norme, le credenze, le dinamiche proposte, i
modelli comportamentali, i traumi contribuiscono a
formare schemi di comportamento e di pensiero.
E tutto questo, come già citato, se non viene
consapevolizzato, influenza il nostro essere, sia a livello
organico che emotivo.



Le Emozioni Represse e il Corpo
Quando un’emozione non viene espressa
consapevolmente, essa può sedimentarsi nell’inconscio e
manifestarsi attraverso il corpo come somatizzazione.
Questo fenomeno è alla base della psicosomatica: emozioni
non elaborate possono trasformarsi in tensioni, dolori o
squilibri energetici.

Il Collegamento con la Medicina Tradizionale Cinese 
La MTC riconosce che ogni organo è associato a specifiche
emozioni:
Fegato → Rabbia e repressione emotiva
Polmoni → Tristezza e malinconia
Reni → Paura e insicurezza
Milza → Preoccupazione e pensieri ossessivi
Cuore → Gioia e tristezza profonda
Le emozioni non elaborate possono accumularsi negli
organi corrispondenti, creando squilibri energetici.
La Riflessologia Psicosomatica e l’Inconscio 
Attraverso la riflessologia psicosomatica, possiamo
accedere a memorie corporee e liberare tensioni legate a
blocchi inconsci. Il lavoro sui punti riflessi permette di
portare alla luce emozioni represse, facilitando una
maggiore consapevolezza e armonizzazione interiore.
In conclusione, la Riflessologia Psicosomatica è l’incontro
della Medicina Tradizionale Cinese e della Psicosomatica
con la Riflessologia plantare.
Dalla lettura del piede emergono i disturbi che la
psicosomatica traduce a livello emotivo e la MTC ci guida
nel percorso di riequilibrio. (Si può affermare, comunque,
che  gli antichi cinesi già conoscessero la Psicosomatica
che poi 5000 anni dopo sarebbe nata in Occidente).


